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il programma

giovedì 10 luglio
laura pausini
Special guest: Bastian Baker

venerdì 11 luglio
udo lindenberg

sabaTo 12 luglio
bligg/ sido

lunedì 14 luglio
dolly parTon

marTedì 15 luglio
jaCk johnson
Special guest: Kodaline

merColedì 16 luglio
james blunT
Special guest: Zaz

giovedì 17 luglio
negramaro/ jessie j
ore 20.

venerdì 18 luglio
baCksTreeT boys
Special guest: rebecca Ferguson
ore 20.

sabaTo 19 luglio
sunrise avenue
Special guest: Family of The Year

Tutti i concerti si tengono in Piazza
grande a locarno, con inizio, se non
altrimenti indicato, alle ore 20.30.
informazioni: www.moonandstars.ch
Prevendite: www.ticketcorner.ch.

MoonandStars

Un’edizionecheguardaaNorddelleAlpi
Dadomani seraaLocarno tornaper l’undicesimavolta la rassegnamusicale

fabrizio Coli

zxy La superstar tedesca Udo Lindenberg,
lo zurigheseBligg, strapremiatoagli Swiss
Music Awards. La leggenda country a
stellee strisceDollyParton, seguitamolto
più in Germania che a Sud delle Alpi, i
finlandesi Sunrise Avenue, forti nel Nord
Europa, molto meno da noi. L’undicesi-
ma edizione di Moon and Stars, che si
apre domani a Locarno, sarà più chemai
orientata verso i gusti di un pubblico d’a-
rea tedesca. Pubblico che, va detto, è da
sempre la componentemaggioritaria de-
gli spettatoridel festivalmusicale. Legitti-
madunque la sceltadegli organizzatoridi
accontentarlo con scelte mirate e non
certo da quest’anno, scelte che però, in
passato, sono state ben bilanciate dal
grande appeal internazionale degli altri
ospiti della manifestazione. Negli anni
scorsi in PiazzaGrande sono infatti sfilati
artisti come l’ex Pink FloydRogerWaters,
Neil Young o Stevie Wonder, band di gri-
do come Coldplay o Muse per fare qual-
che esempio, grossi calibri la cui man-
canzaquest’anno si nota.
Sia come sia, anche stavolta ci siamoe si-
no a sabato 19 luglio nove serate dimusi-
ca attendono il pubblico. Si partedomani
con l’ennesimo ritorno di Laura Pausini,
il quarto per la popstar italiana a Moon
and Stars. Dalle 20.30, sarà preceduta dal
romandoBastian Baker. Venerdì spazio a
quello che si potrebbe descrivere come
una sorta di Vasco Rossi tedesco, Udo
Lindenberg. Anche la serata di sabato
parla tedesco e svizzero-tedesco con
Bligg (terza volta per lui in Piazza Gran-
de) e con il suo collega germanico Sido.
La 68.enne Dolly Parton, simpatica regi-
na del country e della chirugia plastica,
farà il suodebutto inPiazzaGrande lune-
dì 14 luglio. Poi toccherà al surfista del
pop Jack Johnson (martedì 15 per la sua
seconda volta a Locarno) seguito il gior-
no dopo dal britannico James Blunt (per
lui, di scena il 16 luglio, invece è la volta
numero tre). Doppio appuntamento gio-
vedì 17 luglio: da una parte gli italiani
Negramaro,dall’altra la lanciatissimagio-
vane popstar londinese Jessie J. Venerdì
18 scatta l’operazione nostalgia, con una

boy band d’antan, i Backstreet Boys che
furoreggiavano negli anni Novanta. La
conclusione è affidata ai Sunrise Avenue,
supporting act per gli Unheilig nel con-
certo tenuto in Piazza Grande un paio di
anni fa e stavoltapromossi aultimogrup-
po principale di quest’anno, sabato 19
luglio. Ad aprire per loro saranno gli sta-
tunitensi Family ofTheYear.

tanti ritorni in alto laura Pausini, in concerto domani per la quarta
volta a Moon and Stars. Nella foto piccola lo zurighese Bligg e qui sopra
James Blunt, entrambi per la terza volta in Piazza grande. (Foto Crinari)

SeTTiMaNa della criTica

Gobbo sostituiràGenhart
zxy L’Associazione dei giornalisti cinematografici (ASJC) ha eletto il ro-
mando Stéphane Gobbo delegato generale della Settimana della critica
al Festival del film di Locarno. Succede a Irene Genhart, che dopo la
prossima edizione si ritirerà dalle sue funzioni dopo quindici anni. Gobbo,
40 anni, laureato in lettere con specializzazione in Storia ed estetica del
cinema, lavora come giornalista culturale per la rivista L’Hebdo.

TeaTro diMiTri

Nelmondodegli oggetti
zxy Sabato prossimo, 12 luglio, il Teatro Dimitri di Verscio ospita alle ore
17 la nuova produzione intitolata Re Fu, con Nina Pigné e Gerardo Tetilla,
una pièce che tratta di oggetti quotidiani e di giocattoli che nessuno
vuole più che si trasformano in figure fantastiche. Uno spettacolo pieno
di sorprese dove i rifiuti prendono una nuova forma e raccontano la loro
storia. Si replica il 30 luglio.

loNglaKe FeSTival

Tra Schubert eGlinka
zxy È dedicato ai due compositori Franz Schubert e Michail Glinka il con-
certo di musica classica in programma questa sera alle ore 20.30 al Tea-
tro Foce di Lugano nel fitto cartellone di proposte del LongLake Festival.
I musicisti del Chamber Music LongLake Project eseguiranno il Quintetto
con pianoforte in la maggiore Op 114, D.667 «La Trota» di Schubert e il
Gran Sestetto originale per pianoforte ed archi di Glinka.

speTTaColi

l’inTervisTa zxy NiKolaY Shugaev*

«CarlPhilippEmanuelBachè in tuttoeper tuttounautorecompleto»
zxy È uno dei più promettenti strumentisti
classici residenti in Ticino il protagonista
del nuovoappuntamento conCeresioEsta-
te, domenica prossima, 13 luglio alle ore
20.45,nellaChiesaparrocchialedi Sorengo.
NikolayShugaev, giovanevioloncellista rus-
so già premiato in svariati contesti interna-
zionali, sarà infatti in scena con il proprio
CPEnsemble – gruppo dedicato al più illu-
strefigliodi JohannSebastianBach–perun
programmachespazieràdalBaroccofinoal
Novecento e chequi ha voluto introdurci.
È successo abbastanza spesso nella storia
delle arti che i figli di genialità riconosciu-
te abbiano maturato una certa difficoltà
nell’affermare la propria personalità e il
proprio valore. Crede che questo sia stato
il destino anche di Carl Philipp Emanuel
Bach?
«Nonproprio, Carl PhilippEmanuel Bach è

in tutto e per tutto un autore completo e
unico in sé. Ovviamente non era facile rag-
giungere una qualità simile a quella del pa-
dre, ma Carl Philipp Emanuel non solo ha
sviluppato l’ereditàdi JohannSebastian,ma
è anche riuscito ad individuare unapropria
via per rinnovarla ed esprimersi original-
mente.Non a casonella sua epoca fumolto
amato ed ammirato –Mozart di lui disse “è
il nostro padre e noi siamo i suoi figli” – e la
sua figura rimase prominente fino a Ro-
manticismo inoltrato, con Johannes
Brahms che si prese a carico l’edizione di
alcune sueopere».
Proprio parlando di Bach-padre e di Mo-
zart: è giusto affermare che Carl Philipp
Emanuel si situi stilisticamentenelperfet-
tomezzo tra i due?
«Più che di puntomediano parlerei di pas-
saggionecessario,una tappaessenzialenel-

la transizionedal Barocco al Classicismo. Si
sa cheHaydn studiò a lungo sul suo trattato
La vera arte degli strumenti a tastiera eBee-
thoven ebbe ad esprimere la più grande
ammirazioneper la sua genialità. Le sonate
per tastiera di CPE, per esempio, segnano
un importante momento nella storia dello
sviluppo formale».
Nelconcerto suoneràancheunapaginadi
Gaspar Cassadò, autore poco conosciuto
al di fuori della cerchia dei violoncellisti.
Potrebbe darci tre buoni motivi per rom-
perequesto silenzio?
«Il primoè la suabrillante tecnicacomposi-
tiva, perché ci sono stati veramente pochi
autori in grado di utilizzare così bene le po-
tenzialità del violoncello. Il secondo è il
temperamento catalano, perché ogni sua
pagina evoca l’inconfondibile sapore di
quella terra, con elementi di canzoni popo-

lari, di strumenti tradizionali, di ritmi di fla-
menco. Il terzomotivo è perché i suoi pezzi
– in tuttoeper tuttonovecenteschi – sonodi
un’accessibilità sorprendente:musica sem-
plice da capire e generosada godere».
Malgrado la giovane età la sua carriera è
già ricca di significativi successi su scala
internazionale. Che cosa ha fatto sì che lei
scegliesse la «piccola» Lugano come suo
luogodi residenza?
«Innanzitutto il fatto di poter studiare pres-
so il Conservatorio della Svizzera italiana
con due grandimaestri del violoncello: pri-
ma l’inglese Robert Cohen e poi l’italiano
Enrico Dindo. Se a questo aggiungiamo le
montagne, il lago, la gente amichevole e un
ottimoconservatorio si raggiunge lacombi-
nazione ideale».

ZeNo GAbAGLIo
* violoncellista

domenica a
ceresio estate
Nikolay Shugaev
guiderà l’ensemble
dedicato al più
illustre figlio di J.S.
Bach.


